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Nell'anno duemiladodici, addì 22 maggio alle ore 16.05, presso l'Aula degli 
Organi Collegiali, si è riunito il Consiglio di Amministrazione, convocato con 
note rettorali prot. n. 0031529 del 17.05.2012 e prot. n. 0032265 del 
21 .05.2012, per l'esame e la discussione degli argomenti iscritti al seguente 
ordine del giorno: 

............. OMISSIS ............ .. 


Sono presenti: il rettore, prot. Luigi Frati; il prorettore, prot. Francesco 
Avallone; i consiglieri: prot. Aldo Laganà, prof. Giorgio Graziani, prof. Maurizio 
Saponara, prof. Antonio Mussino, prof. Maurizio Barbieri, prof.ssa Roberta 
Caivano, prof. Marco Merafina, prof. Marco Biffoni, sig. Marco Cavallo, dotto 
Roberto Ligia, sig. Sandro Mauceri, sig.ra Paola De Nigris Urbani, dotto Paolo 
Maniglio, dotto Massimiliano Rizzo, sig. Giuseppe Romano, sig. Alberto 
Senatore; il direttore generale, Carlo Musto D'Amore, che assume le funzioni 
di segretario. 

E' assente giustificata: dott.ssa Francesca Pasinelli. 

Sono assenti: prof. Massimo Moscarini, dotto Pietro Lucchetti. 

Assistono per il Collegio sindacale: dotto Giancarlo Ricotta, dotto Domenico 
Mastroianni. 

Il presidente, constatata l'esistenza del numero legale, dichiara l'adunanza 
validamente costituita e apre la seduta . 

............. OMISSIS ............ . 
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DECRETI RETTORALI DI ACCETTAZIONE DELLE DONAZIONI. 

ConSiglio di 

Amministrazione Il Presidente rende noto, in applicazione dell'art. 36 "Accettazione e forma 
delle donazioni" del Regolamento dell'attività contrattuale dell'Università degli 

Seduta del Studi "La Sapienza" del 25 maggio 2009, emanato con D.R. n. 274/2009. 
l'elenco dei DD.RR. di autorizzazione all'accettazione delle donazioni aventi 
ad oggetto denaro fino all'importo di € 1.000.000,00 elo beni patrimoniali il cui 
valore sia pari o inferiore ad € 100.000,00. 

- D.R. n. 370 del 1 febbraio 2012 di autorizzazione al Direttore del 
Dipartimento di Scienze Cardiovascolari Respiratorie Nefrologiche e 
Geriatriche ad accettare il contributo di €. 15.000,00 concesso dalla 
società BAYER S.p.a., finalizzato allo sviluppo dell'attività di ricerca del 
Dipartimento. 

- D.R. n. 371 del 1 febbraio 2012 di autorizzazione al Direttore del 
Dipartimento di Scienze Cardiovascolari Respiratorie Nefrologiche e 
Geriatriche ad accettare il contributo di €. 20.000,00 concesso dalla 
società Gsk GlaxoSmithKline a supporto dell'attività di ricerca 
sull'Ipertensione Polmonare. 

- D.R. n. 372 del 1 febbraio 2012 di autorizzazione al Direttore del 
Dipartimento di Scienze Cardiovascolari Respiratorie Nefrologiche e 
Geriatriche ad accettare il contributo di €. 10.000,00 concesso dalla 
società Pfizer Italia S.r.l. all'interno del progetto denominato "Sostegno 
attivazione centro per la disassuefazione dal tabacco". 
D.R. n. 373 del 1 febbraio 2012 di autorizzazione al Direttore del Centro 
Interuniversitario di Andrologia Sperimentale - CASPER - ad accettare il 
contributo di €. 10.000,00 concesso dalla società ProStrakan S.r.l. a 
favore del Centro Interuniversitario di Andrologia Sperimentale. 

-	 D.R. n. 374 del 1 febbraio 2012 di autorizzazione al Direttore del 
Dipartimento di Medicina Molecolare ad accettare una PC station e un 
Laptop con software e relativi accessori, del valore di €. 5.563,00 
effettuata dalla società Fresenius Medicai Care Italia S.p.a. a supporto 
dell'attività di ricerca svolta dalla prof. Claudia Stefanutti. 
D.R. n. 917 del 16 marzo 2012 di autorizzazione al Rettore 

dell'Università degli Studi di Roma "La Sapienza" ad accettare 
l'erogazione liberale di €. 150.000,00 concessa dalla sig.ra Suzuki Chizu, 
quale erede del prof. Chiyo Matsuura, destinata ad iniziative nell'ambito 
del diritto di famiglia internazionale. 

- D.R. n. 1020 del 28 marzo 2012 di autorizzazione al Direttore del 
Dipartimento di Medicina Sperimentale ad accettare il contributo di €. 
20.000,00 concesso dalla Onlus Futura Ricerca a sostegno delle 
ricerche relative alla generazione di mezzi di stimolo clinica I - grade per 
cellule staminali stromalilmesenchimali per usi di laboratorio e 
somministrazioni terapeutiche (progetto "Reviva"). 

- D.R. n. 1021 del 28 marzo 2012 di autorizzazione al Preside della 
Facoltà di Economia ad accettare l'erogazione liberale di €. 6.776,00 
(compreso IV A e le relative spese di istallazione) concessa dalla 
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Unicredit S.p.a., finalizzata all'acquisto di n. 2 maxischermi, ad uso 
comunicazione istituzionale e didattica. 

- D.R. n. 1229 del 17 aprile 2012 di autorizzazione al Direttore del 
Dipartimento di Scienze Cardiovascolari Respiratorie Nefrologiche e 
Geriatriche ad accettare il contributo di €. 6.000,00 concesso dalla 
società AstraZeneca S.p.a. a sostegno di n. 2 quote di iscrizione al 
Master di 1\ livello di Area Medica "Communication and Information 
Technology in Cardiologia". 

- D.R. n. 1230 del 17 aprile 2012 di autorizzazione al Direttore del 
Dipartimento di Scienze Cardiovascolari Respiratorie Nefrologiche e 
Geriatriche ad accettare il contributo di €. 6.000,00 concesso dalla 
società Abbott S.r.l., finalizzato al pagamento della tassa di iscrizione al 
Master di 1\ livello di Area Medica "Communication and Information 
Technology in Cardiologia", codice 12432, per l'Anno Accademico 2011 ­
2012. 

- D.R. n. 1239 del 18 aprile 2012 di autorizzazione al Direttore del 
Dipartimento di Ingegneria dell'Informazione, Elettronica e 
Telecomunicazioni ad accettare la donazione di beni, del valore di €. 
6.261,00 effettuata dalla National Instruments Italy per le finalità di 
ricerca e sviluppo sui sistemi di trazione idrica ed elettrica da svolgersi 
presso i laboratori del Polo per la Mobilità Sostenibile. 

\I Presidente invita il Consiglio a prendere atto. 

Allegati parte integrante: 

- Regolamento dell'attività contrattuale dell'Università degli Studi "La Sapienza" 
del 25 maggio 2009 emanato con D.R. n. 274/2009; 

- D.R. del 1.02.2012 n. 370 
D.R. del 1.02.2012 n. 371 
D.R. del 1.02.2012 n. 372 
D.R. del 1.02.2012 n. 373 
D.R. del 1.02.2012 n. 374 
D.R. del 16.03.2012 n. 917 
D.R. del 28.03.2012 n. 1020 
D.R. del 28.03.2012 n. 1021 
D.R. del 17.04.2012 n. 1229 
D.R. del 17.04.2012 n. 1230 
D.R. del 18.04.2012 n. 1239 
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.......... OMISSIS ........ . 


Il Consiglio di Amministrazione prende atto del sottoelencati Decreti 
Rettorali: 

- D.R. del 1.02.2012 n. 370 

- D.R. del 1.02.2012 n. 371 

- D.R. del 1.02.2012 n. 372 

- D.R. del 1.02.2012 n. 373 

- D.R. del 1.02.2012 n. 374 

- D.R. del 16.03.2012 n. 917 

- D.R. del 28.03.2012 n. 1020 

- D.R. del 28.03.2012 n. 1021 

- D.R. del 17.04.2012 n. 1229 

- D.R. del 17.04.2012 n. 1230 

- D.R. del 18.04.2012 n. 1239 


.......... OMISSIS ......... 
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CAPO 1- PRINCIPI GENERALI 
ARTICOLO 1- OGGETI'O DEL REGOLAMENTO 

1. 	 Il presente Regolamento disciplina lo svolgimento dell'attività negoziate dei Centri di 
Responsabilità Amministrativa (CRA) dell'Universiti degli studi di Roma "La Sapienza" di cui 
all'art. 2, comma 6 del Regolamento per l'Amministrazione la Finanza e la Contabilità. 

ARTICOLO 2 - PROORAMMAZIONE 
l. 	 Ai fini della razionalizzazione dena spesa, l'attiviti di approwigionamento si ispira al principio 

della programmazione. I Direttori degli Atenei Federati ed i Responsabili amministrativi. dei 
Centri di Spesa; definiscono il programma delle acquisizioni di beni e servizi e dei lavori da 
realizzare in coerenza con le attività istituzionali dei Centri di Spesa medesimi. in relazione aUe 
risorse finanziarie disponibili. 

ARTICOLO 3 - COMPETENZA ALW SVOLGIMENTO DELL'ATTIVITA' 

CONTRATtUALE 


1. 	 Tutti i Centri di Responsabilità Amministrativa (eRA). di cui all'art. 2, comma 7 del 

Regolamento di Amministrazione, Finanza e Contabilità. svolgono le attivitì.COlluattuaIi 


. connesse al 	fuuzionatneDto dei Centri medesimi ed alla realizzazione delle proprie iniziative. 
con l'eccezione di quelle riservate al Centro di Spesa "La Sapienza". Ai sensi dell'art. 47, 
comma 2 del Regolamento per l'Amministrazione, la Finanza e la Contabilità. è riservata al 
Centro di Spesa "La Sapienza" la competenza relativa agli atti negoziati in materia di 
programmi edilizi e dei relativi interventi attuativi, di grandi progetti scientifici di Università, di 
rapporti internazionali, di iniziative degli studenti nel campo della cultura, dello sport e del . 
tempo libero.' ' '. 

2. 	 I Centri di Responsabiliti Amministrativa poSSOOQ. avvalersi, per gli adempimenti connessi 
all'attiviti negoziate, del supporto tea1ico ed amministrativo degli uffici del Centro,.di Spesa "La 
Sapienza", in particolare per ciò che concerne l'espletamento delle procedure ad evidenza 
pubblica, 

3. 	 Restano ferme le norme di divieto di frazionamento degli appalti da parte dei Centri di Spesa. 
CAPO II - SERym E mBNDlJBE . 

ARTICOLO" - RA.ZIONALIZZAZIONE DEGUACQUJSTI 
1. 	 Per l'approvvigionatneDto di beni e servizi, preliminarmente, occorre valutare l'opportunità di 

ricorrere alle convenzioni stipulate dalla CQNSlP S,D,A. ovvero, se ne utilizzano i parametri di 
prezzo..qualità, come limiti massimi, per c;mei beDi e servizi che siano comparabili. salvo 
diverse condizioni previste dalla normativa vigente. 

2. 	 nCentro di Spesa "La Sapienza", per }·approvvigiOnameìlto di beni e servizi di generale utilità, 
può stipulare "contratti quadro" utilizzabili da parte di tutti i Centri di Responsabilità 
Amministrativa ai fini dell'aggregazione della domanda e della conseguente razioaalizzazione 
della speSa. Pertanto, i Centri di Responsabilità Amministrativa, qualora non riamal'ipotesi di 
cui al co~ precedente, utilizzano i suddetti "oontratti quadro", salvo specifica e motivata 
derop. . 

ARTICOLO 5 - NORMATlVA DI RIFERIMENTO E SOGLIE COMUNITARIE 
1. 	 Le procedure di acquisizione di beni e servizi sono disciplinate dal D.Lga. 163/06 e ss,mm. e ii. 

"Codice dei Contratti Pubblici relativi a lavori, servizi e forniture", non.chè dal DPCM 117199, 
recante norme per la determinazione degli elementi di valutazione e dei parametri di 
ponderazione dell'offerta economicamente piu' vantaggiosa per ltaggiudicazione degli appalti di 
servizi di pulizia degli edifici, dal DPR 384101 sui proçedimenti di spese in economia, e dal 
DPCM 18 novembre 2005, sull'affidamento e gestione dei servizi sostitutivi di mensa, tutti, in 
quanto compatibili con le disposizioni del Codice dei Contratti Pubblici e dal presente 
Regolamento. 

2. 	 Le soglie comunitarie indicatè nel presente Regolamento sono quelle fissate dal Regolamento 
CE n. 142212007 e successive modifiche, 

http:Centro,.di


ARTICOW 6 - RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO E DIRETTORE 

DELVESECUZIONE DEL CONTRATTO 


1. 	 I titolari dei eRA, ovvero loro delegati, provvedono. preliminarmente, per. ogni servizio o 
fornitura da acquisire. anche in economia. alla nomina. ai sensi della l. 241190 e sS.mm. e ii.• di 
un Responsabile del Procedimento (R.P.), unico, per le fasi della progettazione, 
dell'affidamento e dell'esecuzione. 

2. 	 n Responsabile del Procedimento deve possedere titolo di studio e competenza adeguati in 
relazione ai compiti per cui è nominato. Deve essere un dipendente di ruolo. in possesso almeno 
della categoria D; in caso di accertata carenza di dipendenti di ruolo in possesso di 
professionalità adeguata, i titoltiri dei CRA nominano il Responsabile del Procedimento tra i 
dipendenti in servizio. 

3. 	 I titolari dei CRA, ovvero loro delegat~ nominano, anche successivamente all'espletamento 
delle procedure di scelta del contraente, il Direttore (llesponsabile) deU'esecuzione del 
contratto, che può coincidere con il Responsabile del Procedimento. 

ARTICOLO 7 - PROCEDURE DI SCELTA DEL CONTRAENTE 
1. 	 l titolari dei CRA provvedono alla scelta del contraente ÌDediante procedura aperta. procedw'a 
~ procedura negoziata con o senza pubblicazione del bando di gara. Nelle procedure 

. aperte, ristrette o negoziate previo bando è possibile il ricorso all'asta elettronica, quando le 
specifiche dell' appalto possono essere· fissate in maniera precisa e quando la valutazione delle 
oftèrte, rispondenti alle specifiche definite nel bandO di gara, sia effettuabile automaticamente 
da un mezzo elettronico, sulla base di elementi (juantificabili esprimibili in cifre o percentuali. 
Le modalità sono quelle previste dal DPR 4 aprile 2002 D. 101, nei limiti di compatibilità con il 
D.Lgs. 163/06 e ss.mm. e iL . 

2. 	 E' possibile ricorrere a sistemi dinamici di acqujsizione per forniture e servizi tipizzati e 
standardizzat~ di uso corrente. esclusi gli appalti di forniture o servizi da realizzare in base a 
specifiche tecniche, che, per'la loro complessità, non possano essere valutate tramite il sistema 
dinamico. Per l'istituzione di un sistema si applicano le norme della procedura aperta in tutte le 
sue fasi. 

3. 	 I titolari dei CRA possono concludere accordi quadro. Gli accordi quadro non sono ammessi per 
la progettazione e per gli altri servizi di natura intellettuale. 

ARTICOLO 8- CONTRA'ITI DI RILEVANZA COMUNITARIA E CONTRA'ITI 
SOTrO SOGLIA 

l. 	 I contratti di rilevanza comunitaria SODO i contratti pubblici aventi ad oggetto le forniture, e i 
servizi di seguito elencati, il cui valore stimato; al netto dell'IVA., è pari o superiore a € 
206.000,00 (v. art 5 co. 2). 

Servizi di manutenzione e riparazione 
Servizi di trasporto terrestre, indusi i servizi con furgoni blindati e servizi di corriere ad esclusione 
del trasporto di posta 
Servizi di trasporto aereo di passeggeri e merci, escluso il trasporto di posta . 
Trasporto di posta per via terrestre e aerea 
Servizi di Telecomunicazione 
Servizi finanziari: 
a) servizi assicurativi 
b) servizi bancari e finanziari 
Servizi informatici ed affini 
Servizi di Ricerca e Sviluppo 
Servizi di contabilità. revisione dei conti e tenuta dei. libri contabili 
Servizi di ricerca di mercato·e di sondaggio deWopinione pubblica 
Servizi di consulenza gestionale e affini . 
Servizi attinenti all'architettura ed all'ingegneria. anche integrata; servizi attinenti all'urbanistica ed 
alla paesaggistica; servizi affini di consulenza scientifica e tecnica; servizi di sperimentazione 
tecnica ed analisi 
Servizi pubblicitari 



· Servizi di pulizia degli edifici e di gestione delle proprietà immobiliari 
Servizi di editoria e di stampa in base a tariffa o a contratto 
Eliminazione di scarichi di fogna e di rifiuti~ disinfestazione e servizi analoghi . 
2. 	 I contratti sotto soglia sono i contratti pubblici aventi ad oggetto le forniture ed i servizi 

suelencati. il cui valore, al netto dell'IVA, è inferiore ad € 206.000,00. 

ARTICOLO 9 - CONTRATn ESCLUSI 

l. 	L'affidamento dei contratti. esclusi dalla disciplina del D. Lp. 163/06 e ss.DuD. e ii. (artt. 
16-26 dello stesso Decreto). deve avvenire nel rispetto dei principi di economicità, efficacia. 
imparzialità. parità di trattamento. trasparenza e proporzionalità e deve essere preceduto da 
invito ad almeno cinque concorrenti, se compatibile con l'oggetto del contratto. 

2. 	 In ahemativa all'invito è possibile pubblicare, almeno sul sito dell' Amministrazione, un 
avviso, contenente tutti gli elementi necessari per la formulazione delle offerte. 

ARTICOLO lO ... CRITERI DI AGGIUDICAZIONE 
l. 	All'aggiudicazione degli appalti di servizi e forniture si perviene utilizzando. 

alternativamente, i seguenti criteri di aggiudicazione: 
a) al prezzo più basso~ 
b) a favore dell'offerta economicamente più vantaggiosa, valutabile in base ad elementi 
diversi, quali ad esempio: il prezzo, il termine di esecuzione o di COIl~ il costo di 
utilizzazione e manutenzione, la redditività, la qualità, il carattere estetico e funzionale, il 
pregio tecnico. il servizio successivo alla vendita e l'assistenza tecnica; in questo caso. i 
aiteri ed i relativi punteggi che saranno applicati per l'aggiudicazione della gara devono 
essere menzionati nel capitolato speciale d'appalto e nel bando di gara. possibUmente 
nell' ordine decrescente di importanza che è loro attribuita. 

ARTICOLO li - COMMISSIONI PER LA SCELTA DEL CONTRAENTE 
1. 	 Quando la scelta deUa migliore offerta avviene Con il criterio del magior ribasso, si 

procederà alla nomina. da parte del titolare del eRA, ovvero suo delegato, di una 
Commissione di gara. composta da tre componenti scelti tra il personale interno 
deU'Amministrazione Universitaria, senza diritto ad alcun compenso. 

2. 	 Quando la scelta della migliore offerta avviene con il criterio deU'offena economicamente 
più vama8giosa. si procederà alla nomina, con provvedimento del titolare del CllA, di una 
Commissione giudicatrice, dopo la scadenza del termine fissato per la presentazione delle 
offerte, nel rispetto del criterio di rotazione e della qualificazione professionale richiesta, 
nonché nel rispetto di quanto disposto all'articolo 84 del D.Lgs 163106 e SS.mm. e ii. I 
componenti. in numero di 3, sono scelti di norma, tra il personale interno 
dell'Amministrazione Universitaria. Nei casi di particolare complessità. i componenti 
potranno essere in numero massimo di s. 

3. 	 La Commissione giudicatrice è presieduta da un Dirigente deU' Amministrazione 
Universitaria., in caso di mancanza in organico, da un fiulzionario incaricato di funzioni 
apicali. 

4. 	 I Commissari diversi dal Presidente non devono avere svolto né possono svolgere alcuna 
altra funzione o incarico tecnico o amministrativo relativamente al conlIatto del cui 
affidamento si tratta e sono scelti tra i funzionari (appartenenti almeno alla categoria .D) 
deU'Amministrazione Universitaria, preliminarmente tra quelli inseriti in appositoe1enco 
tenuto presso il Centro di Spesa La Sapienza nel rispetto dei criteri previsti al Precedente 
comma 2. 

5. 	 In caso di ac:certata carenza in organico di adeguata professionalità,. i Commissari diveni dal 
Presidente, sono Scelti tra funzionari di altre amministrazioni aggiudicatrici ovvero, con un 
criterio di rotazione., tra gli appartenenti alle seguenti categorie: 



a) 	 professionisti, con almeno dieci anni di iscrizione nèi rispettivi albi professiODali, 
nell'ambito di un elen~ formato suna bue di rose di candidati fomite dagli ordini 
professionali; 

b) 	 professori universitari di ruolo, nell'ambito di un elenco, formato sulla base di rose di 
candidati fomite dalle Facoltà di appartenenza. 

6. 	 D provvedimento di nomina dowè contenere il termine per l'espletamento dell'incarico, 
termine che può essere prorogato una sola volta, per giustificati motivi. 

ARTICOLO 12 • COMPENSI A.LI...E COMMISSIONI GWDICATRICI 
1. 	 Ai m.embri esterni deUe Commissioni giudicatrici è riconosciut~ Wl compenso nella misura 

prevista dal successivo comma 3, DOnché il rimborso delle sole spese previste dal 
Regolamento per le attività di lavoro espletate fuori dalla ordinaria sede di saVizio e nei 
Umiti fissati dallo stesso. 

2. 	 Nella prima seduta il~deDte, di concerto con i membri della Commissione, pianifica il 
numero delle sedute che si riteftsono strettam.eote necessarie per la detiDizione dene 
operazioni di ~ nel rispetto del termine, fissato ai sensi del precedente art. Il comma 6, e 
colDllDica il piano aU'AmministrazioDe. n numero delle sedute non petri. essere superiore a 
lO. 

3. 	 A ciascun componente è conisposto: 
- per gare d'importi posti a base d'asta tino ad euro 500.000,00, se il numero delle offerte 


resotarmente pemmute è pari oiDferiore a lO: 

euro 500.00 (lm.porto lordo). 

Qualora il DUIDCI'O delle offerte regolarmente perYeDUte sia superiore a lO, r importo sarà 

magiorato del lS%, q.....,. ... saperiore a 30, l'_perto ..ri ....rato del lO%. 

q.....,. .. l1Iptriore a 50, P _porto ............ del 31%. 


- per gare d'importi pOsti a base d'asta da euro 500.001.00 fino ad euro 1.500.000,00, se il 
numero delle offerte regolarmente pervenute è pari o iDferiore a lO: 
euro 700.00 (1IIlp011D lordo). 
Qualora il ..mero delle offerte regolarmeDte peMIIIUte sia superiore a lO. l' importo sarà 
lJl8.88ÌOf8tO del 15%, ...... sia laperiore a 30, l'_porto ............... del 20%, 
qualora ....periore a 50, P ilDporto uri .........del 30%. 

- per gare d'importi posti a bue d'asta da euro 1.500.001,00 fino ad euro 5.000.000,00. se il 
numero delle offerte reaolarmeDte pervenute è pari o iDferiore a lO: 
euro 1.000.00 (importo lOrdo). 
Qualora il numero delle offerte regolarmente perveuute sia superiore a lO, l'importo sarà 
magiorato del l5%, q ....,. ....periore a 30, l'iDlporte lIII'l .......rate del 20%. 
.uaIora sia .uperlore a 50, l' _porto uri aaagIonto "38%. 

-	 per gare d*importi posti a base d·asta da euro 5.000.001,00 in su, se il numero deUe offerte 
regolarmente pervenute è pari o inferiore a lO: 
euro 1.500,00 (UDpOrto lordo) , 
Qualora il numero delle offerte regolarmente pervenute sia superibre a lO, l'impOrto sanl 
maggiorato del 15%, qualora .. "uperion a 38, 'P_porto lIII'l ......,rato del lO%' 
qualo,. sia nperiore a 50, l' _porto uri. ........ del 30%. 

4. 	 Al Presidente dena Commissione spettano i compensi, di cui al precedente comma, 
maggiorati del 10%. 

5. Ai 	membri dene Commissioni. scelti tra il personale interno dell'Ammiaistrazione 
Universitaria in rasione delle attribuzione degli Uffici dagli stessi, ricoperti. non spetta alam 
compenso. 

6. 	 Ai membri delle Commissioni, scelti' tra il personale int.-no deU'Amministrazione' 
Universitaria, non in ragione deU'Ufticio dagli stessi ricopertO, per cause da esplicitare 
neO'atto dell'incarico, spettano i compensi, di cui al comma 3, decurtati della percentuale 
del 300/0. 

~ 

~ 
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7. 	 Le spese. derivanti dalla corresponsione dei predetti compensi e rimborsi, dovranno essere 
inserite nel quadro economico dell' appalto. tra le somme a disposizione 
dell' Amministrazione e graveranno sui bilanci dei singoli Cèntri di Spesa che hanno attivato 
le procedure di gara. 

8. 	 L'importo dei compensi è aggiornato ogni due anni a partire dal 1.1.20 l O .. 

ARTICOW 13 - FASI DELLE PROCEDURE DI AFFIDAMENTO 


l. Durante la fase deU'esperimento della gara. l'Ufficio competente dovrà comunicare, agli 
esclusi, l'esclusione entro un termine non superiore a S giorni dall'esclusione stessa. 
2. Le procedure di affidamento selezionano la migliqre offerta sulla base del criterio di 
aggiudicazione presceJto. Al termine di ciascuna procedura è dichiarata l'aggiudicazione 
provvisoria. 

3. 	 A seguito della verifica del possesso dei prescritti requisiti da parte dell'aggiudicatario e del 
conc:orrente che segue in graduatoria., si procede aU' aggiudicazione definitiva con 
provvedimento del titolare del eRA. 

4. 	 l'Ufficio competente dovrà comunicare l'aggiudicazione aJl'aggiudicatario, al concorrente che 
segue in graduatoria ed a tutti gli altti part~ compresi quelli esclusi. entro un termine non 
superiore a S giorni dalla data del provvedimento di aggiudicazione definitiva. 

S. 	 Qualora ricorrano motivi di urgeaza.. è PQssibile effettuare la consegna del servizio o deUa 
fornitura, dopo l'aggiudicazione definitiva e prima della stipula del contratto. . 

6. 	 11 contratto non potrà èssere stipulato oltre il termine di 60 'gio~ dalla comunicazione ai 
controimeressati del provvedimento di aggiudicazione definitiva., salvo diverso termine previsto 
nel bando o nella lettera di invito. ovvero ·in caso di differimento concordato con 
l'aggiudicatario. 

7. 	 n contratto.. comunque, non potrà essere stipulato prima di 30 giorni dalla comunicazione 
dell' aggiudicazione ai controinteressati, salvo motivate ragioni di urgenza. 


nnCOLO 14· SISTEMA DELLE SPESE IN ECONOMIA 

l. 	L'acquisizione in econoBÙ,a di beni e servizi può essere effettuata mediante: 


a) amministrazione diretta; 

b) cottimo fiduciario. . 


2. 	Nell'amministrazione diretta le u,quisizioni di beni e servizi sono effettuate con materiali e 
mezzi propri o appositamente acquistati o noJesgiati e con personale proprio, sotto la direzione 
del Responsabile del Procedimento. 

3. 	 n·cottimo fiduciario è una procedure negoziata in cui le acquisizioni avvengono mediante 
•affidamento a terzi. 

ARTICOLO 15· TIPOLOGIE DI PROVVISTE PER L'ACQUISIZIONE IN 
ECONOMIA. 

1. 	 L'acquisizione di beni e servizi in economia è consentita., per importi inferiori a 206.000,00 
euro (o comunque inferiore alla relativa soglia comunitaria). lVA esclusa., per le seguenti 
tipologie di provviste: 

• 	 acquisto generi di canCelleria, stampati e registri; 
• 	 acquisto. manutenzione, riparuione. assicurazione e noleggio autoveicoli e mezzi di 

trasportO in genere nonché acquisto di carburante, lubrificanti e pezzi di ricambio; 
• 	 acquisto di effetti di corredo per il penonaIe dipendente; 
• 	 acquisto di libri. riviste, giornali, banche dati e· pubblicazioni di vario genere ed 

abbonamenti a stampa periodica e ad agenzie di informazione nonché le reJative spese di 
rilegatura; . 

• 	 spese postali;
• 	 acquisto, noleggio, manutenzione e riparazione di mobili. arred~· complementi di arredo, 

attrezzature e macchine d'ufficio; 
• 	 acquisto. manutenzione e riparazione di attrezzature e strumenti scientifici, didattici e di 

speri.mentazion 
acquisto di segnaletica; 

acquisto di a:ppareçchiature e di materiali per la siçurer.za; 
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• 	 fornitura di gas, di energia elettrica. di acqua e di combustibile per risca1dameoto; 
• 	 locazione di immobili a breve termine e noleggio di mobili e strumenti in oa:asione di corsi, 

concorsi ed esami nonché in occasione di organizzazione di mostre, convegni,. seminari e 
manifestazioni culturali e scientifiche in genere,. ivi comprese le iniziative culturali e 
didattiche degli e per gli studenti; . 

• 	 partecipazione ed organizzazione di convegni, congressi e oonferenze, riunioni. mostre ed 

altre manifestazioni c:uIturali e scientifiche, ivi comprese le spese necessarie per ospitare i 

relatori~ 

• 	 servizi di viaggio e servizi alberghieri; 
• 	 spese di rapprésentanza del R.ettore; 
• 	 spese per divulgazione di bandi di concorso, di gara.. avvisi a mezzo stampa od altri 

strumenti di divulgazione nonché· per lavori di traduzione. stampa. posta1i7.7azione. . 
tipografia e l~ 

• 	 acquisto di prodotti di consumo per uffici, laboratori. biblioteche e musei; 
• 	 forniture e servizi infonnatici e telematici; 
• 	 polizze di assicurazione; 
• 	 servizi di custodia e guardiani&; 
• 	 servizi di pulizia. disinfestazione e derattizzazione e smaltimento rifiuti speciali e servizi 

analoghi; 
• 	 servizi di nettezza urbana; 
• 	 servizi pubblicitari; 
• 	 servizi di formazione del personale; 
• 	 servizi di trasporto. spedizione e f.binaa8io; 
• 	 servizi di consulenza. studi, ricerca, indagiDi e rilevazioni; 
• 	 servizi di analisi cliniche; 
• servizi di manutenzione del verde; 

'. servizi di aratica e di editori~ 

• 	 servizi e fornitura di rete fonia; 
• 	 servizio di brokeraggio assicurativo; 
• 	 servizio di mamlteDzione degli impianti fissi e mobili antincendio; 
• 	 servizio di sorveglianza ed assistenza antincendio; 
• 	 servizio di mauu.tenzione degli impianti termici; 
• 	 servizi finanzi.-i e servizio di cassa; 
• 	 servizio di navette; 
• 	 servizio sostitutivo di mensa; 
• 	 servizi di resocontazione steDografica e di stenotipia; 
• 	 servizi energetici; 
• 	 servizio di supporto all'attività del Responsabile del Procedimento; 
• 	 servizi tecnici (progettazione, direzione lavori, collaaclo, COQI'dinamento della sicurezza in 

fase di progettazione ed in fase di esecuzione) per importi inferiori a 20.000,00 euro, oneri 
fiscali esclusi. 

2. Nessuna acquisizione di beni e servizi può essere artificiosameote frazionata. 

ARTICOLO 16 - CASI PARTICOLARI 


. l. 	 Il ricorso al sistema di spese in economia è a1tresi consentitO nene segueoti ipotesi: 
a) riWnlinne di un ~ l'JllPOrto mntndtn.'e. o in d.MQ del contraente 
inadempiente, quando ciò sia ritenuto necenario o conveniente per assic:urare la prestazione 
nel termine previsto dal contratto; 

·..~ b) necessità di CODIRletare lQlIl'i'tt,zigpj non preyistQ da un mntpttn in corso ove non 
~ 	 sia possibile imporne l'esecuzione nell'ambito del contIatto medesimo~ 

c) . acquisizione di beni e servizi, relativi a· contratti scaduti. nella mitp.U'l strfl!ttmMnte 
necessaria. nelle more di svolgimento delle ordinarie procedure di scelta del contraente; ~ 
Jt,.. 	 . . 




d) eventi osaettivamente imprevedibili ed uraenti al fine di scongiurare situazioni di 
pericolo a persone, animali o cose, IlOllChé a dannO dell'igiene e della salute pubb~ca o del 
patrimonio storico, anistico e culturale. 

ARTlCOW 17 - SVOLGIMENTO DELLA PROCEDURA DEL COTrIMO 
FIDUCIARIO 

l. 	 I titolari dei CM ovvero loro delegati. che intendono utiUzme tale procedura richiedono, a 
seguito della relativa indizione. per iscritto, al competente ufficio del Centro di Spesa "La 
Sapienza", le Imprese, iscritte nell'elenco istituito con disposizione dirigenziale n 001366 
del 20/1212006 da invitare aDa singola procedura. indicando il numero delle stesse•. 
l'importo di gara e la categoria merceologica richiesta. Successivamente aU'indizione della 
procedura negoziata da parte dell'Organo competeate,' i titolari dei eRA. ovvero loro 
delegati. inoltrano l'invito a presentare offerte ad almeno cinque Imprese; qualora 
nell'elenco non risultino iscritte Imprese in possesso della categoria merceolQ8ica richiesta 
o non risultino iscritte Imprese nel numero richiesto si potrà procedere all'invito di altre 
Imprese. 

2. 	 La lettera d'invito di nonna contiene: l'ogett.o della prestazione, il criterio di 
aggiudicazione, l'importo postO a base di PI" le eventuali garanzie, le carattepstiche 

, tecniche, la qualità e le modaliti di ,esecuzione, la durata del servizio,' i tempi di consegna, le 
modalità di pagamento, le penali, nonché la richiesta, in caso di invito ad operatori 
economici non inseriti nell'elenco di cui al precedente comma, di produrre una 
dichiarazione circa il possesso dei requisiti' di idoneità morale, della capacità tealÌco­
professionale ed economico-tinanziaria adeguata alle prestazioni di pari importo aftidate con 
le procedure ordinarie di sceka delcontraente. 

3, 	 La scelta del contraente avvien:e in base al criterio di aggiudicazione previsto nella lettera 
d'invito, che può essere quello del maggior ribasso o dell'offerta economicamente più 
vantaggiosa. 

4, 	 La verifica del 'possesso dei requisiti dichiarati in sede di procedura si effettua nei confronti 
del solo aggiudicatario. '-, 

S, 	 L'affidamento della fornitura o del servizio può essere regolato da. scrittura privata semplice 
oppure da apposita lettera con la quale il titolare del CItA dispone l'ordinazione delle 
forniture e dei servizi. Tali atti devono riportare i medesimi conteouti previsti dalla lettera 
d'invito, integrati dall'offerta. 

6. 	 E' possibile procedere ad affidamento diretto, da parte del titolare del ~ su proposta del 
R..P'. per servizi e forniture di importO inferiore a 20,000 euro. IV A m'p 

7. 	 I beni ed i servizi sono soggetti ad attestazione di regolare esecuzione, eutto venti iiomi 
dall'acquisizione, resa dal Responsabile del Procedimento owero dal Direttore 
dell' esecuzione del contratto .. 
ARTICOLO 11 .. AFFIDAMENTO DI SERVIZI TECNICI (PROGETtAZIONE, 

DIREZIONE LAVORI, COORDINAMENTO DELLA SICUREZZA IN FASE DI 


PROGETtAZIONE. COORDINAMENTO DELLA SICUREZZA IN FASE Dr 

ESECUZIONE., COlLAUDO) 


1. 	 L'affidamento a lIOSSetti terzi delle attività di progettazione preliminare, definitiva, 
esecutiva, di direzione lavori, di coordinamento della sicurezza in fase di progettazione ed in 
fase di esecuzione. di collaudo di lavori, è subordinato all'accertata carenza o impossibiliti 
del personale tecnico, in possesso di adeguata professionalità, in servizio presso la struttura 
tecnica dei Centri di Spesa dell'Università La "Sapienza" e, per le attività di collaudo, aache 
all'acx:ertata difficoltà a ricorrere a dipendeuti di altre Amministrazioni lIJ8iudicatrici. 

2. 	 La carenza o impossibilità o difficoltà di cui al primo comma deve essere certificata dal 
RUP. Le relative modalità di verifica saranno fissate con apposita circolare direttoriale. 

3. 	 Per l'affidamento dei servizi tecnici di cui al primo comma,' di importO, pari o superiore a 
100.000,00 euro, oneri fiscali esclusi, i titolari dei CItA applicano le procedure ordinarie, 



4. 	 Per l'affidamento dei servizi tecnici elencati nel primo comma, di impono inferiore a 
100.000.00 euro, oneri fiscali esclusi. i titòlari dei CRA, ovvero loro de1egat~ possono 
procedere all'invito di almeno cinque soggetti, se sussistono in tale numero aspiranti idonei. 

5. 	 I titolari dei CRA, ovvero loro delegati, che intendono utilizzare tale procedura richiedono, a 
seguito della relativa indizione.. per iscritto, al competente ufficio del Centro di Spesa "La 
Sapienza", i sogetti iscritti nell'elenco istituito çoo disposizione dirigem:iale n. 0001049 
del 611112008 da iuvitare alla singola procedura.. indicando il DUmero degli stessi, l'importo 
di gara e l'ogetto della prestazione richiesta. Successivamente all'indizione della procedura 
da parte ddl'Orpno competente, i titolari dei CRA, ovvero loro delegat~ inoltrano l'invito a 
presentare offerte ad almeno cinque soggetti; qualora nell'elenco non risultino iscritti 
soggetti in possesso dei requisiti richiesti o DOn risultino iscritti sogetti nel numero 
richiesto, si potrà proc.edere all' invito di altri soggetti. 

6. 	 La lettera d'invito di norma contiene: l'oggetto della prestazione, il criterio di 
aggiudicazione, l'importo posto a base di gara, le eventuali garanzie, la qualità e le modalità ' 
di esecuzione.. i tempi, le modalità di pagamento, le ~ nonçhé la richiesta, in caso di 
invito a soggetti non inseriti nell'elenco di cui al precedente comma, di prodwTe una 
dichiarazione circa il possesso dei requisiti di idoneità morale, della capacità tecnico­
professionale ed eoonomico-tinanziaria adeguata alle prestazioni di pari importo affidate con 
le procedure ordinarie. . 

7. 	 La verifica del possesso dei requisiti dichiarati in sede di procedura si effettua nei conftonti 
del solo aggiudicatario. 

8. 	 L'affidamento del servizio può essere regolato da saittura privata semplice oppure da 
apposita lettera con la quale il titolare del CRA dispone l'ordinazione del servizio. Tali atti 
devono riportare i medesimi conteuuti previsti dalla lettera d'invito, integrati dall'offerta. 

. CAPO m .. LAVORI 
ARTICOLO 19 .. NORMATIVA DI IUJ'ERIMENTO E SOGUA COMUNlTARIA 

1. 	 Le procedure di affidamento dei lavori SODO disciplinate dal D.Lgs.163106 e SI.mm. e ii., 
dalla legge n..109194 e ss.mm e ii. per la parte relatiw all'Appalto Concorso e all'Appalto 
Imegrato, dal D.P.R. n. SS4199 e SI.mm.ii., per la pane non ancora abrogata, dal D.PA. n. 
34/00, nonché dal presente. Regolamento. 

2. 	 I contratti di ruevanza 00l1IUIÙta1ia sono i contratti pubblici aventi ad oggetto i lavori il cui 
valore, stimato al netto dell'IV A, è pari a 5.150.000,00 euro (v. alt. 5 co. 2). 


ARTICOLO 28 - RESPONSABILI. UNICO DEL PROCEDIMENTO 

l. 	 I titolari dei eRA, ovvero loro delegat~ provvedono, per ogni sinsolo interveato. anche in 

economia, alla DOmina di un Responsabile Unico del Procedimento (R.u.P.), prima della 
fase di predisposizione del proptto preliminare. 

2. 	 n Respoosabile Unico del Procedimento, fermo restando quanto previsto nel precedente art. 
6 co. 2, deve essere un tecnico in possesso di titolo di studio adeguato alla natura 
dell'intervento da realizure, abilitato all'esercizio della professione o, quando l'abilitazione 
non sia prevista dalle norme vigenti, deve essere un funzionario, in possesso almeno della 
cateaoria D, con idonea professionalità, e con anzianità di servizio in ruolo DOlI inferiore a 
cinque aDDi. 

3. 	 Il Responsabile Unico del Procedimento può coincidere con il Progettista o il Direttore dei 
Lavori, per interventi di importo sino ad èUrO SOO.OOO,OO. 

ARnCOLO 21- SISTEMI DI REALIZZAZIONE DEI LAVORI PUBBLICI 
1. 	 I lavori pubblici possono essere realizzati mediante,appalto, concessione ovvero attraveno 

il sistema in economia. 
2. 	 I CODtiatti d'appalto di lavori sono contratti a titolo oneroso, condusi in forma scritta, 

aventi per oggetto: 

a) la sola esecuzione dei lavori; 

h) la progettazione esecutiva e l'esecuzione dei lavori (Appalto Integrato). nei casi· 

previsti all'art. 19 legge 109/94 e SI.mm. 
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3. 	 Le concessioni di lavori pubblici sono contratti Conclusi in forma scritta ed aventi ad 
oggetto l'esecuzione, ovvero la progettazione esecutiva e l'esecuzione dei lavori, ovvero la 
progettazione definitiva. la progettazione esecutiva e l'esecuzione di lavori pubblici o di 
pubblica utilità, noncbè la loro gestione funzionale ed economica. ' 

- ARTICOLO 21 - PROCEDURE DI SCELTA DEL CONTRAENTE 
1. 	 I titolari dei CRA provvedono alla scelta del contraente mediante procedura aperta. 

procedura ristretta (ex licitazione privata. appalto concorso). procedura ristretta semplificata, 
procedura negoziata (ex trattativa privata) e sistema in economia. _ 

2. 	 La procedura negoziata è ammessa. oltre che nei casi previsti agli arti. S6 e 57 del D. Lgs. 
163106 e 15. mm. e ii, anche per lavori di importo complessivo non superiore a € 100.000,00, 
IVA esclusa.. 

3. 	 I lavori di importo complessivo pari o superiore a E 100.000,00 ed inferiore a E 500.000,00. 
IVA esclusa. possono essere affidati, a cura del Responsabile del Procedimento, mediante 
procedura negoziata, invitando almeno cinque soggetti. se sussistono aspiranti idonei in tale 
numero. 

4. 	 I titolari dei CRA possono concludere accordi quadro esclusivamente per i lavori di 
manutenzione. 


ARnCOLO 13- CRITERI DI AGGWDICAZIONE 

1. 	 L'aggiudicazione degli appalti mediante procedura aperta, procedura ristretta, procedura 

ristretta semplificata e -procedura negoziata, avviene mediante il criterio del prw;m RiÙ 
~ o dell'offerta ec;oDQJDicamente più yant.gjna valutabile, quest'ultima, in base ad 
elementi diversi, quali ad esempio il prezzo, il termine di esecuzione o di consegna, il costo 
di utilizzazione e manutenzione, la redditività, la qualità, il carattere estetico e funzionale, il 
pregio tecnico; in questo caso, i criteri ed i relativi punteggi che saranDO applicati per 
l'aggiudicazione della gara devono essere menzionati nel capitolato speciale d'appalto e nel 
bando di gara o nella lettera d'iltVito. possibilmente nell'ordine decrescente di imJ)011:anZa 
cbe è loro attribuita. 

2. 	 L'aggiudicazione delle concessioni di lavori pubblici avviene mediante procedura aperta o 
ristretta, con il criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa. 

3. 	 L'aggiudicazione degli appalti mediante appalto concorso avviene con il criterio dell'offerta 
economicamente più vantaggiosa. 

ARTICOLO 14 - COMMISSIONI PER LA SCELTA DEL CONTRAENTE 
l. Per le Commissioni per la sçe1ta del contraente si rinvia integralmente a quanto disposto 

daU'art. Il del presente Regolamento. 
ARnCOLO 25 .. COMPENSI ALLE COMMJSSIONI GWDICATRICI 

1. Per i compensi alle Commissioni giudicatrici SI rinvia integralmente a quanto disposto 
dall'art. 12 del presente llegolamento. ­

ARTICOLO 16 - FASI DELLE PROCEDUR.E DI AFFIDAMENTO 
l. Per le fasi delle procedure di affidamento si rinvia integralmente a quanto disposto dalrart. 

13 del presente Regolamento. . 
ARnCOLO 27 - PROCEDURA R.lSTREITA SEMPLIFICATA 

l. 	Presso il Centro di Spesa "La Sapienza" è istituito, con disposizione dirigenziale n. 
001055 dell'1l/1212OO8, l'elenco delle imprese da invitare alle procedure ristrette 
semplificate, che possono essere espletate per appalti avente ad ogptto la sola esecuzione .di 
lavori, per importi inferiori a 1.000.000,00 euro, IVA esclusa e per i soli lavori pubblici 
concernenti i beni mobili ed immobili e gli interventi sugli elementi an::bitettonici e sulle 
superfici decorate di beni del patrimonio aJlturale, sottoposti a tutela, ai sensi. del D.Lp. 
42104, nonché l'esecuzione di scavi archeologici, per importi inferiori ad euro 1.500.000,00, 
IV A esclusa. 

2. 	 I titolari dei eRA, ovvero loro delegati, che intendono utilizzare tale procedure richiedono, 
per iscritto, al competente ufficio del Centro di Spesa "La Sapienza", le Imprese da invitare 

_..\Ì alla singola procedura, indicando il numero delle stesse, l'importo di gara e la categoria.
W prevalente richiesta. Successivamente all'indizione della procedure di gara da parte 

~~ 




dell'organo competente, i titolari dei CRA, ovvero loro delegati, inoltrano l'invito a 
presentare offerte ad almeno 20 imprese. 

3. 	 Qualora il numero deUe imprese iscritte.. in possesso dei requisiti di qualificazione richiesti, 
sia inferiore a 20, la procedura ristretta semplificata potrà comunque avere luogo, purché il 
numero delle imprese da invitare, presente in elenco, non sia inferiore a S. 

4. 	 Suceessivamente all'aggiudicazione definitiva. i titolari dei CRA procedono alla stipula del 
contratto con l'agiudicatario mediante scrittura privata non 'autenticata. , 

S. 	 In preaenza di insediamenti universitari fuori deUa Provincia di Roma. è possibile istituire. 
con disposizione del titolare del CRA elenchi di imprese che si riferiscono alle singole 
articolazioni territoriali. 

ARTICOLO 28 - LAVORI IN ECONOMIA 
l. 	Sono eseguibili in economia le seguenti tipologie di interventi: 


a) manutenzione o riparazione di tutte le opere o impianti quando r esigenza è 

rapportata a eventi imprevedibili e non sia possibile ,realiZ7JJl'le con le forme e le 

procedure aperte o ristrette; 

b) manutenzioue di tutte le opere o impianti; 

c) tutti gli interventi non programmabili in materia di si~ 


d) tutti i lavori che non possono essere difFerit~a seguito deIl'iofiuttuoso esperimento 

delle procedure di gara; 

e) tutti i lavori necessari per la compilazione di progetti.; 

t) completamento di tutte le opere o gli impianti a seguito dena risoluzione del 

contratto in danno deU'appaItatore inadempiente, quando vi è la necessità e l'urgenza di 

completare i lavori. 

2. 	 I lavori pubblici concernenti i beni mobili ed immobUi e gli interventi sugli elementi 
ardlitcttonici e sulle superfici decorate di beni del patrimonio culturale, sottoposti a tutela. ai 
sensi del D.l.p. 42/04, nonché l'esecuzione di scavi an:heologicl. sono eseguibili in 
economia nei casi previsti all'art. 204 co. 4 del ,D.Lp. 163106 e SLmm.e ii, cui si fa 
espresso rinvio. 

3. 	 I lavori in economia si possono eseguire: 

a) in amministrazione diretta; 

b) a cottimo fiduciario. 


ARTICOLO 19 - LAVORI IN AMMINIS1'RAZIONEDIRETfA 
l. 	In amministrazione diretta, il Responsabile unico del procedimento (llU.,.) organizza: ed 

esegue. per mozzo di proprio 'personale o di personale eventualmente assunto all'uopo. i 
lavori eseguibili in economia, nel limite complessivo di 50.000,00 euro (IVA esclusa) . 

. ARTICOLO 38 - CO'ITIMO F'lDUCIARIO 
l. 	n cottimo fiduciario è una procedura negoziata, adottata pei- l'affidamento dei lavori 

eseguibili in economia, di cui al precedeote art. 28, per un importo non superiore a 
200.000,00 euro, IVA esclusa. . . 

2. 	 I titolari dei CRA, ovvero loro delegati, che intendono utitiZ'ZJlfe tale procedura richiedono, 
per isaitto, al competenteuft'ieio del Centro di Spesa "La Sapienza", le Imprese da invitare 
alla singola procedura, iscritte nell' elenco istituito con disposizione dirigenziale n. 001149 
del 16/1112006. indicaudo il numero dene stesse, l'importo di gara. e la categoria prevalente 
richiesta. Successivamente aU'indizionedella procedura negoziata da parte dell'Organo 
competente, i titolari dei CRA. ovvero loro de1epti, inoltrano l'invito a presentare offerte ad 
,almeno cinque Imprese; qualora nell'elenco non risultino iscritte Imprese in possesso della 
categoria prevalente richiesta o non risulti DO iscritte Imprese nel numero richiesto, si potrà 
procedere all'invito di altre Imprese. 

3. 	 La lettera d'invito contiene gli elementi indicativi den'appalto, come meglio specificato al 
precedente art. 17 co.2. 

4. 	 Successivamente a1l'agiudicazione definitiva, i titolari dei CRA stipulano l'atto di cottimo. 
nella forma deUa scrittura privata o lettera d'ordine. 

W)ù~ 




5. 	 Per i lavori, di cui al precedente articolo 28, d'importo inferiore a ~.ooo.oo egro. IV A 
esclusa. è possibile' procedere ad affidamento diretto, da pane del titolare del CRA, su 
proposta del au.p.

CAPO IV • STIPULA ID ISECJJZlQNI DEI CONTRt\m 
ARTICOLO 31- STIPULA DEI CONTRATrI 

1. 	 I contratti, fermo restando quanto previsto al sucçessivo art. 32, sono stipulati, presso 
ciascun CRA, nelle forme del diritto privato, au.che mediante scambio di corri~ 
secondo gli usi del commercio. 

2. 	 Ai sensi de1I'art.45 D. 4 del Regòlamento per l'Amministrazione la Finanza e la Contabilità, i 
titolari dei CllA provvedono direttamente ovvero mediante proprio delegato. da individuarsi 
tra il personale con qualifica non inferiore alla categOria D • alla redazioDe ed alla tenuta di 
una raccolta dei contratti e delle convenzioni in essere presso ciascun CRA medesimo, 
secondo numerazione progressiva e cronologica. 

ARTICOLO 32 - STIPULA DEI CONTRATI'lIN FORMA PUBBUCO • 
AMMINISTRATIVA 

l. 	I conttatti sono stipulati in forma pubbUco-amministrativa, dall'Ufficiale Rogante.ai sensi 
den'art. S2 del Regolamento per l'Amministrazione, la p"manza e la CoDtabilità, ove in 
relazione alla natura ovvero all'oggetto del CODtmtto, tale forma aia richiesta dalla legge o 
ritenuta opportuna dai titolari dei Cll.A. . 

2. 	 A tal uopo è nominato., con apposito ptQVVedimento del Direttore Amministrativo, Un 
Ufficiale Rogante, unico per tutte le articolazioni organjmJtive dell'Università degti studi. di 
Roma "La Sapienza". da individuarsi tra il personale di carriera amministrativa con qualifica 
non inferiore alla D, dotato di specifiche competenze giuridiche, inauicato di redigere e 
ricevere i contratti presso tutti i Ceutri di Spesa. . 

3. 	 L'Ufficiale Rogante, inoltre, assiste alle pubbliche gare, procedendo alla verbalizzazione degli 
atti ed al ricevimento delle dichiarazioni avvenute alla sua presenu, assumendo le funzioni e 
le responsabilità previste in tal caso dall'ordinamemo ed in particolare dalle lessi notarile e 
tributaria nonché dalla normativa disciplinante il repertorio desii atti firmati dai pubblici 
ufficiali. .Si può procedere alla nomina di UD Ufficiale Rogante VICIrio, che operi in caso di 
assenza ovvero di impedimento in genere dell'Ufficiale Ropntein carica. 

ARTICOLO 33 .. PENALI 
1. 	 A pranzia del corretto ed esatto adempimento delle prestazioni contrattuali· devono essere 

previste, nella documentazione di gara e nei relativi conuattillettere d'ordine, clausole peuali. 
2. 	 Per i CUillJatti sii layOÒ la penale sarà p!1.Wista, in misura giornali~ tra lo 0,3 per mille e 1'1 

per mine dell'importo contrattuale. 
3. 	 Per i contratti aventi ad ouO servizi e forniture l'importo delle penali sarà determinato in 

relazione alla rilevanza del disguido o del ritardo nell'adempimento delle prestazioni 
contrattuali. 

ARTICOLO 34 - COLLAUDI 
l. 	 Per i contratti aventi ad oggetto lavori di importo pari o inferiore ad e 500.000,00, il certificato 

di collaudo è sostituito da quello· di regolare esecuzione, redatto dal Direttore dei Lavori e 
confèrmatodal R.U.P. 

2. 	 Per i contratti aventi ad ogptto lavori di importo non superiore ad e 1.000.000,00, il . 
certificato di collaudo può essere sostituito da quello di regolare esecuzione. 

3. 	 Per i contratti aventi ad oggetto servizi, la verifica deDa conformità dene prestazioni eseguite, 
rispetto a quelle pattuite, è svolta mediante attestaZÌOlle. di resolare esecuzione, redatta da 
parte del Direttore dell'esecuzione del contratto e confermata dal Responsabile del 
Procedimento. 

4. 	 Per i contratti aventi ad oggetto servizi che comportano un risultato finale. ovvero un prodotto

\i,./l0 determinato (es.: sistema informativo), l'attestazione di regolare esecuzione può essere 
'\) I sostituita dal eertiticato cii collaudo. 

~ 
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5. 	 Per i contratti aventi ad oggetto l'acquisizione di beni. di importo pari o inferiore ad € . 

7S0.OOO.00, il certificato di coUaudo è sostituito da quello di regolare esecuzione, redatto dal 

Direttore dell'esecuzione del contratto e confermato dal Responsabile del Procedimento. 


6. 	 ncertificato di regolare esecuzione non è sossetto ad approvazione. ... . 
7. 	 n certifiat.to di collaudo dei servizi e delle forniture deve essere approvato dai tìtolaridet 


eRA, entto 3 mesi dalla sua redazione, decorso tale termine, il collaudo si intende tacitamente 

approvato. . 


8. 	 Il certificato di coUaudo dei lavori deve essere approvato secondo quauto previsto all'art. 141 
del D. Lp. 163/06 e ss.mm. e ii. 	 .. 

9. 	 La nomina del collaudatore è etfettuata dai titolari dei CllA, con provvedimento che indichi i 

requisiti di competenza ed esperienza, desunti dal curriculum dell'interessato. 


lO. L'affidamento dell'incarico di collaudo non può essere conferito a soggetti che abbiano preso 
parte anche ad una sola delle seguenti fasi: redazione degli .m di gara. affidamento e 
direzione deU'eseeuzione del coattatto, né.al Responsabile del Procedimento. 

Il. NeU'ipotesi di contratti di notevole complessità, i titolari dei CllA banno la facoltà di 
nominare una Commissione composta, di norma. da n. 3 persone. 

12. L'incarico di collaudo dovrà essere disciplinato da apposito·atto scritto, contenente gli 
elementi essenziali quali, a titolo esemplificativo: l'oggetto, la durata della prestazione, il 
compenso, nei Umiti di quanto previsto al successivo comma 16. . 

13. L'affidamento a soggetti terzi dell'attività di collauck\ per i contIatti relativi a lavori, servizi e 
forniture, è subordinato all"accertaia carenza o impossibiliti del personale interno, in possesso 
di elevata e specifica qualificazione; in relazione alI'oggetto del contratto. alla complessità ed 
all' importo delle preStazioni, nel rispetto dei principi di rotazione e trasparenza. 

14. L'affidamento a sogetti tu dell'attività di collaudo è subordinato, oltn: alI'ipotesi prevista 
nel precedente comma, anche. alla verifica della possibilità di affidare il oollaudo a dipendenti 
di altre Amministrazioni aggiudicatrièi, con ~ specifiche in materia. 

15. La carenza o impossibilità del personale interno e la difficoltà a ricorrere a dipendenti di altre 
Amministrazioni aggiudicatrici deve essere certificata da1llespoDsabile del Procedimento. Le· 
relative modalità di verifica saranno fisSàte con a.pJ.'K)Siu.. circolare direttoriale. 

16. n compenso spettante al personale interno ed ai dipendenti di altre· Amministrazioni 
aggiudicatrici, per il collaudo di lavori,· è rappreseotato dalI'incentivo previsto. per tale 
attivi~ nel Regolamento recante norme per la costituzione e la ripartiziODe delrincentivo di.. 
cui all'art. 92 co. S del D. Lp. 163106 e ss.mm. e ii 

17. Per la determinazione del corrispettivo per i soggetti teai, si farà riferimento alle tariffe 
professionali degli ingegneri e degli architetti, in JDatIC4Inza di tariffa professionale di 
riferimento, il comspettivo sarà determinato sulla base di parametri e· criteri fissati con 
apposita cin:olare direttoriale. 

18. Per raftidameoto delle attività di collaudo a soggetti terzi, i titolari dei CllA applicaao le 
procedure ordinarie previste per l'affidamento di servizi, salvo quauto disposto dal presente 
Regolamento agli d. 15 e li. 

ARTICOLO 35 - NORMIIRANSlIO,n E BJNYIO 
1. 	 Le disposizioni del presente R.egolamemo lODO interamente applicabili sino all'entrata in 

vigore del Regolamento esecutivo ed attuativo del Codice dei Contratti, o di altra normativa 
del settore che dovesse sopravvenire, intendendo automaticamente modificate quelle 
disposizioni eventualmente cont:rast8nti. 

2. 	 Per tutto quantO non espressamente disciplinato nel presente Regolamento, si rinvia alla 
normativa vigente in materia. 
. CAlO y. CONTBAm DI DONAZIONI I DlCO)fODATO p·USO 

ARTICOLO 36 - ACCETrAZIONE E FOJlMA DILLE DONAZIONI 
.~J 1. L'accettazione delle donazioni in denaro, fiDO all'importo di € 1.000.000.00. è effettuata con 
~ Provv.edimento del Rettore e comunicata al Consiglio di Amministrazione; 

2. 	 L'accettazione delle donazioni in denaro, per importi superiori ad € l.ooo.000,OO.-è 
effettuata dal Consiglio di Amministrazione. ~
~ 	 . 
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3. 	 L'accettazione delle donazioni. aventi ad oggetto beni patrimoniali. il cui valore sia pari o 
inferiore ad € 100.000,00 è effettuata con Provvedimento del Rettore e comimicata al 
Consiglio di Amministrazione. 

4. 	 L'accettazione delle donazioni, aventi ad oggetto beni patrimoniali, il cui valore sia 
superiore ad € 100.000,00, è effettuata dal Consiglio di Amministrazione. 

S. 	 Per la forma delle donazioni si rinvia alle norme del codice civile. 
ARnCOLO 37 - COMODATO DtUSO DI BENlIMMOBB..I 

1. 	 Gli atti di comodato d'uso aventi ad oggetto beni immobili sono autorizzati dal Consiglio di 
Amministrazione. 

ARnCOLO 38 - COMODATO D"USO DI BENI MOBB..I 
L 	 Le procedure per il comodato d'uso vengono espletate da ciascun Centro di Responsabilità 


Amministrativa. 

2. 	 GU atti di comodato aventi ad oggetto beni mobili sono autorizzati mediante Provvedimento 

dei titolari dei CRA. 
3. 	 I titolari dei CRA devono trasmettere annualmente alla Ripartizione m AA.PP. copia dei 

contratti di comodato. 
CAPO VI - YALQRIZZAZIONI DEL PATRIMONIO 

ARncoLO 39- CONTRATrI E ATI'lVITA!t PER LA VALORIZZAZIONE DEL 

PAnuM°NIO 


l. 	 L'Università degli Studi di Roma "La Sapienza" può svolgere attività di natura commerciale 
per la valorizzazione del proprio patrimonio. 

2. 	 L'Università degli Studi Roma "La Sapienza" può stipulare, con soggetti terzi. contratti che 
abbiano ad oggetto attività volte alla valorizzazione del proprio patrimonio. 

3. 	 La competeD2'a, relativa all' attività di cui al comma l. e relativa ai contratti di cui al COIlJl118 
2., è in via esclusiva del Centro di Spesa "La Sapienza"'. Qualora la stipula di un contratto di 
valorizzazione preveda la messa a disposizione di risorse da parte di singoli Centri di Spesa, 
a questi ultimi, complessivamente. sarà riçonoscluta la percentuale del 50% degli introiti, 
dedotte le spese. ' 

ARnCOLO 40 - DETERMINAZIONE DEL CORRlSPETflVO 
1. 	 Nella determinazione del corrispettivo da richiedere per l'esécuzione delle attività di cui al 

precedente articolo deve essere assicurata la copertura dei costi effettivi da sostenersi. quali 
quelli di seguito elencati a titolo puramente indicativo: 

i. costi per l'acquisto di materiali di consumo~ 
ii. 	 spese necessarie per eventuali consulenze esterne, incarichi e collaborazioni a tempo 

determinato; 
iii. 	 spese necessarie per attrezzature elo servizi esterni; 
iv. 	 compensi al· personale che partecipa all'attività. Tali compensi complessivamente 

percepiti nell'arco dell'anno dal persooaleimpiegato per lo svolgimento delle attività di 
valorizzazione non possono superare t'importo della ratribuzione totale del medesimo 
per lo stesso esercizio. 

CAPO VB -EFFICACIA DEL REGOLAMENTO 
A.R'DCOLO 41- ENTRATA IN VIGORE 

1. 	 Il presente Regolamento entra in vigore a decorrere da])a data della sua emanazione con 
Decreto delllettore. 

2. 	 Alla medesima data cesserà di avere effetto ogni altro atto precedente avente ad oggetto la 
disciplina in materia di attività contrattuale. 
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,)' IJNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI ROMA "LA SAPIENZA" 

; l .~ ET TOR E 

liSTA la Legge n. 168/1989: 

liSTO lo Statuto dell'Università degli Studi di Roma "La Sapienza" emanato con D.R. 
1. 645 del 4.8.2010; 

liSTO l'art. 36 "Accettazione e forma delle donazioni" del Capo V "Contratti di, 
'lonazione e di comodato d'uso" del regolamento dell'attività contrattuale dell'Università 
Jegli Studi "La Sapienza" emanato con O.R. 25.5.l00g n. 27412009.ai sensi dell'art. 45 co. 3 
iel regolamento per l'Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con D.R. del 
~3.7.2002; 

'liSTA la nota del 4.01.2012 pervenuta il 25.01.2012 con cui il Direttore del 
;)ipartimento di Scienze Cardiovascolari Respiratorie Nefrologiche e Geria~riche ha chiesto 
:he' venga autorizzata l'accettazione del contributo di € 15.000.00 concesso dalla società 
3aver S.p.a .. con nota del 2911112011, finalizzato allo sviluppo de'" attività di ricerca. 

'jISTO l'estratto del verbale del Consiglio di dipartimento del 21 dicembre .2011 con 
:uì ìI Consiglio medesimo ha manifestato all'unanimità la volontà di accettare il predetto 
,:ontributo; 

r:ONSIOERAT A l'opportunità di provvedere; 

)ECRETA 

:1 Direttore del Dipartimento di Scienze Cardiovascolari Respiratorie Nefrologiche e 
jeriatriche è autorizzato ad accettare ti contributo € 15.000,00 concesso dalla società Bayer 
3.p.a., con nota del 2911112011, finalizzato allo sviluppo dell' attività di ricerca del 
·)ipartimento. 

~! ;lresente provvedimento sarà acquisito nella raccolta degli 'itti 
~f'W !\mministrazione. 

. '-. 
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.) 1JNIVERSITA OEGlI STUDI 01 ROMA "LA SAPIENZA" 

. L ~ E TTOR E 

liSTA la Legge n. 168/1989: 

'/ISTO lo Statuto dell'Università degli Studi di Roma "La Sapienza" ~manato con D.R. 
,1.545 del 4.8.2010: 

liSTO l'art. 36 "Accettazione e forma delle donazionì" del Capo V "Contratti di 

!onazione e di comodato d'uso" del regolamento dell'attività contrattuale dell'Università 

legli Studi "La Sapienza" emanato con D.R. 25.5.2009 n. 274/2009 ai sensi dell'art. 45 co. 3 

lei regolamento per l'Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con D.R. del 

23.7.2002; \ 


'liSTA la nota del 4.01.2012 pervenuta il 25.01.2012 còn CUI il Direttore del 
Jipartimento di Scienze Cardiovascolari Respiratorie Nefrologiche e Geriatriche ha chiesto 
~ne venga autorizzata t'accettazione del contributo di € 20.000,00 concesso dalla società Gsk 
3laxoSmithKline. con nota del 12/12/2011. a supporto all'attività di ricerca sull'Ipertensione 
.''llmonare. . 

liSTO l'estratto del verbale del Consiglio di dipartimento del 21 dicembre 2011 con 
:uì il Consiglio medesimo ha manifestato all'unanimità la volontà di accettare il predetto 
;ontributo: 

':ONSIDERATA l'opportunità di provvedere; 

DECRETA 

i Direttore del Dipartimento di Scienze Cardiovascolari Respiratorie Nefrologiche e 
.;~riatriche è autorizzato ad accettare il contributo € 20.000.00 concesso dalla società Gsk 
'JiaxoSmithKline, con nota del 12/12/2011. a supporto all'attività di ricerca sull'Ipertensione 
.'::olmonare. 

~I Presente orOvvedimento sarà 1cquisito nella ':lccolta degli -'ltti 
•<:u'Amministrazione. 

_______••\1 
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IJNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI ROMA "LA SAPIENZA" 

i L ~ E T TOR E 

liSTA la Leqge n. 168/1989: 

liSTO lo Statuto dell'Università degli Studi di Roma "La Sapienza" emanato con D.R. 
L 545 del 4.8.2010; 

.liSTO l'art. 36 "Accettazione e forma delle donazioni" del Capo V "Contratti di 
Jonazione e di comodato d'uso" del regolamento dell'attività contrattuale dell'Università 
leqli Studi "La Sapienza" emanato con D.R. 25.5.2009 n. 274/2009 ai sensi dell'art. 45 co. l 
,lei regolamento per l'Amministrazione. la Finanza e la Contabilità emanato con D.R. del 
~l.7.2002; 

'liSTA la nota del 4.01.2012 pervenuta il 25.01.2012 con cui il Direttore del 
,)ipartimento di Scienze Cardiovascolari Respiratorie Nefroloqiche e Geriatriche ha chiesto 
,:he venga autorizzata l'accettazione del contributo di € 10.000,00 concesso dalla società 
,jfizer Italia S.r.l., con nota del 22111/2011, all'interno del progetto denominato "Sostegno 
ittivazione centro per la disassuefazione dal tabacco"; 

liSTO l'estratto del verbale del Consiglio di dipartimento del 21, dicembre 2011 con 
~ui il Consiglio medesimo ha manifestato all'unanimità la volontà di accettare il predetto 
-::ontributo; 

'';ONSIOERATA l'opportunità di provvedere; 

)ECRETA 

.I Direttore del Dipartimento di Scienze Cardiovascolari Respiratorie Nefrologiche e 
.,eriatriche è autorizzato ad accettare ti contributo di € 10.000,00 ,concesso dalla società 
,::lfizer Italia S.r.l., con nota del 22111/2011, all'interno del progetto denominato "Sostegno 
1ttivazione centro per la disassuefazione dal tabacco". 

] Presente provvedimento 1arà 'lcquisito nella ràccoita degli atti 
~~:l'Amministrazione. 

! L .~/E T~ 0tyE / 
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I JNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI ROMA "LA SAPIENZA" 

l L ;{ E T TOR E 

, '1ST A la Leqge n.168/1989; 

"ISTO lo Statuto dell'Università degli Studi di Roma "La Sapienza" emanato con D.R. 
,lo 545 del 4.8.2010; 

'liSTO ,'art. 36 u/\ccettazione e forma delle donazioni" del Capo V "Contratti di 
ionazìone e di comodato d'uso" del regolamento dell'attività contrattuale dell'Università 
leqli Studi "La Sapienza" emanato con D.R. 25.5.2009 n. 274/2009 ai sensi dell'art. 45 co. 3 
lei regolamento per l'Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con D.R. del 
23.7.2002; 

'liSTA la nota del 12.12.2011 pervenuta il 9.01.2012 con cui il Direttore del Centro 

nteruniversltario di Androloqia Sperimentale - CASPER ha chiesto che venga autorizzata 


l'accettazione del contributo di € 10.000,00 concesso dalla società ProStrakan S.r.l., con nota 

1eI12/12/2011, a favore del Centro Interuniversìtario di Andrologia Sperimentale; 

'liSTO l'estratto del verbale del Consiglio scientifico del 16/111 2011 con cui il 

~onsiglio medesimo ha mamfestato all'unanimità la volontà di accettare " predetto 

:ontributo; 


;:;ONSIDERATA l'opportunità di provvedere; 

,) E C R E T A 

'I Direttore del Centro Interuniversitar,io di Andrologia Sperimentale - CASPER è 
1utorizzato ad accettare il contributo di € € 10.000,00 concesso dalla società ProStrakan S.r.l., 
;on nota del 12/12/2011, a favore del Centro Interuniversitario di Andrologia Sperimentale. 

il Presente provvedimento sarà :Jcquisito nella raccatta degli atti 
':ell'Amministrazione. 

1 L ~E{fTO R.V/'
~ ~/ \, 

., ....... -­
_,,;' T.,/é 



.\.''>r<:;lr:~ "'~qll :itudl di ;:;>nrnd 
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inrnlnl·::;tnllone (;",ntrale 
.~cr?tQ n ì 14 

iOt. n. 0007013 ,j<'!101/0212012 
!)sSlf 111111 

IJNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI ROMA "LA SAPIENZA" 

l L l E TTOR E 

ilSTA la Leqge n. 166/1969; 

. flSTO lo Statuto dell'Università deqli Studi di Roma "La Sapienza" p.manato con D.R. 
1. 545 del 4.8.2010; 

'''STO l'art. 36 "Accettazione e forma delle donazioni" del Capo V "Contratti di 
Jonazione e di comodato d'uso" del regolamento dell'attività contrattuale dell'Università 
:eqli Studi "La Sapienza" emanato con D.R. 25.5.2009 n. 27412009 ai sensi dell'art. 45 co. 3 
!el reqolamento per l'Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con D.R. del 
23.7.2002; 

'liSTA la nota del 18.01.2012 con cui il Funzionario Amministrativo del Dipartimento di 
~edicina Molecolare ha chiesto che venga autorizzata l'accettazione della donazione di una 

.'e station e di un Laptop con software e relativi accessori, del valore di €. 5.563,00, effettuata 
:alla società FRESENIUS MEDICAL CARE ITALIA S.p.a. con nota del 14/11/2011 a supporto 
:eU'attività di ricerca svolta dalla prof. Claudia Stefanutti; 

liSTO l'estratto del verbale del Consiglio di Dipartimento del 30 Novembre 2011 con 
~ui il Consiglio medesimo ha manifestato all'unanimità la volontà di accettare il predetto 
;ontributo; 

':ONSIDERATA l'opportunità di provvedere; 

)ECRETA 

I Direttore del Dipartimento di Medicina Molecolare è autorizzato all'accettazione Cii 
ma ~C station e di un Laptop con software e relativi accessori, del valore di €. 5.563,00, 
;tfettuata dalla società FRESENIUS MEDICAL CARE ITALIA S.p.a. a supporto dell'attività di 
.icerca svolta dalla prot. Claudia Stefanutti 

l 0rnsente provvedimento 'iarà acquisito neila raccolta degli :lUi 
.;!i·f..\mministrazione~ 

lVRETTORE 
J 

--------\ 




Ripartizione III - Settore I Univenlit* degH StudI dt Roma 
."LA SAPIENZA" 

Ammlnl8trazlone Centrale 
Decreto n. 917 

prot. n. 0017011 dii 181031Z012 
cl..... VIIII1 .. 

UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI ROMA "LA SAPIl:NZA'" 

IL RETTOIE 

. VISTA la Legg. n. 18811"1; 

. VISTO lo Statuto ...'Unlv....... dagli Studi di ROIM "La Sapienza" emanato con D.R. 

n. 541 del "'8.2010; . 

VISTO l'.rt. 31 "AccettulOne • forIna d.... donazionI" del Capo V "Contratti di 
donazione • di comodato d'..," .. regolamento deIhttIvIti contrlU&ulle deII'UnIY....... 
dagli Studi "La Sapienza" emanato con D.R. 21.1.2001 n. 214I200I .1 .........art. 41 co. 3 
del ........... per l'AmmlnI8traztone, la Finanza e la Conta..........nato con DA d.1 
23.7.2002; . 

VIsTA la nota _2.12.2011 con cul.l'utRcIo Culturale • 'Stampa delrAnlbMclata .. 
Giappone ha Informato Il. pIQf. Antonello Folco "lnl, Prot.... per la COOperalone • 
Rapporti IntMnazIonaII; circa la. volontt .... _ ..... del Prat. Chlyo .....ura, glu...... 
glapponelle acompa.. nel 200t, di ......... una ~ 1....... lnfavON...runIV....... 
dagli Studi di ROIM.. " La SapIenza", cIeatInata ad Inlzlatlvenel'ambItD del diritto di famiglia 
intwn~; 

VISTA la· nota del 8I03I2012 con. cui •.statocomunIcatD al pIQf. Antonello Folco 
alatlnlla volonti della· ....ra 8uzuld Chlm, ..... del ~ pIQf. Chlyo .....ura, di 
dona ... """, di C. 110.-,00; 

CONSIDERATA l'opportunlti di provv..,.; 

RITENUTO che l'accettazIon...la donazIon •••ubordlnabl .11a dichiarazione acrllta 
di volonti da ....... del donantr, 

DECRETA ~. 

Il Ratto... d.ll'UnIv....... dagli Studi di Roma "La Sapienza'" accatta l'erogazione 
Il..... di l, 150._,00 conceeaa dalla sig.ra Suzuld Chlzu, qua" ..... del ,prato Chlyo 
Matauura, prwla dichiarazione acritta di voiont* da parte.. donanta. 

Il P....... provvedimento .... acqulalto n.lla raccolta .dagli atti 
dell' Ammlnlatrazlone • 

.._____.,1; 




Università degli Studi di Roma 
Ripartizione III - Settore I "LA SAPIENZA" 

Amministrazione Centrale 
Decreto n. 1020 

prot. n. 0020099 del28103f2012 
classif. VII1I1 

UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI ROMA "LA·SAPIENZA" 

Il R ETTOR E 

VISTA la Legge n. 168/1989; 

VISTO lo Statuto dell'Università degli Studi di Roma "La Sapienza" emanato con D.R. 
n. 545 del 4.8.2010; 

VISTO l'art. 36 "Accettazione e fonna delle 'donazioni" del Capo V "Contratti. di 
donazione e di comodato d'uso" del regolamento dell'attività contrattuale dell'Università 
degli Studi "La Sapienza" emanato con D.R. 25.5.2009 n. 274/2009 ai sensi dell'art. 45 co. 3 
del regolamento per l'Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con D.R. del 
23.7.2002; 

VISTA la nota prot. 16269 del 14.03.2012 con cui Responsabile Amministrativo del 
Dipartimento di Medicina Sperimentale ha chiesto che venga autorizzata l'accettazione del 
contributo di € 20.000,00 concesso dalla ONLUS FUTURA RICERCA, con nota del 1510212012, 
in favore del Dipartimento di Medicina Sperimentate a sostegno delle ricerche relative alla 
generazione di mezzi di stimolo clinica~ - grade per cellule stamlnali strorrialilmesenchimall 
per usi di laboratorio e somministrazioni terapeutlche (progetto "Revlva"); 

VISTO l'estratto del verbale del Consiglio di dipartimento del 2 febbraio 2012 con cui 

Consiglio medesimo ha manifestato all'unanimità la volontà di accettare il predetto 

contributo; 


CONSIDERATA l'opportunità di pro~edere;. 

DECRETA 

Il Direttore del Dipartimento di Medicina Sperimentale è autorizzato ad accettare Il 
contributo di € ~0.000,00 concesso . dalla ONLUS FUTURA RICERCA in favore del 
Dipartimento di Medicina Sperimentale a sostegno delle ricerche relative alla generazione di 
mezzi di stlmoloclinlcal - grade per cellule staminali stromalilmesenchimali per usi di . 
laboratorio e somminlstrazionl terapeutiche (progetto "Reviva'·). 

Il Presente prowedlmento sarà acquisito nella raccolta degli atti 
dell'Amministrazione. 

IL 



UniverS~à degli Studi di Roma 
Ripartizione 1\1 - Settore I , . ~A SAPIENZA" 

AmmInistrazione Centrale 
Decreto n. 10.21, 

prot. n. 0020116 del 
classif. VIIII1 2&tl3t2012 

UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI ROMA "LA SAPIENZA" 

IL RETTORE 

VISTA la Legge n.168/1989; 

VISTO lo Statuto dell'Università degli Studi di Roma "La Sapienza" emanato con D.R. 
n. 545 del 4.8.2010; 

VISTO l'art. 36 "Accettazione e forma delle donazioni" del Capo V "Contratti di 
donazione e di comodato, d'uso" del regolamento dell'attività contrattuale dell'Università 
degli Studi "La Sapienza" emanato con D.R. 25.5.2009 n. 27412009 ai sensi dell'art. 45 co. 3 
del regolamento per .'Amministrazione; la Finanza e la Contabilità emanato con D.R. del 
23.7.2002; 

VISTA la nota prot. 16227 del 14.03.2012 con cui il Coordinatore della Facoltà di 
Economia ha trasmesso gli atti relativi alla erogazione liberale di € 6.776,00 (compreso IVA e 
le relatiVe spese di istallazione) concessa dalla Unicredit S.p.a, con nota del 27/0212012, in 
favore della Facoltà di Economia, finalizzata all'acquisto di n. 2 maxi schermi, ad uso 
comunicazione istituzionale e didattica; 

VISTO l'estratto del verbale del Consiglio di Facoltà del 29 febbraio 2012 con cui 
Consiglio medesimo ha manifestato all'unanimità la volontà di accettare il predetto' 
contributo; 

CONSIDERATA l'opportunità di provvedere; 

DECRETA 

Il Preside della Facoltà di Economia è autorizzato ad accettare l'erogazione liberale di 
€ 6.776,00(compreso IVA e le relative spese di istallazione) concessa dalla Unicredit S.p.a in 
favore della Facoltà di Economia, finalizzata all'acquisto di n. 
comunicazione istituzionale e didattica. 

2 maxi schermi, ad uso 

Il Presente 
dell' Amministrazione. 

provvedimento sarà acquisito nella raccolta degli 'atti 

IL R 

( 

~ 
l 

i 



Univer81tè degli Studi di'Roma 
RipartIziOne 111- 'Settore I "LA SAPIENZA" 

Ammlnlstf'8Zione Centnue 
Decreto n. 1229 

prot n. 0024888 del 174WlO12 
oIa88if. 111/11 

UNIVERSITÀ DEGLI STUDI 01 ROMA "LA SAPIENZA" 

IL RETTORE 

VISTA la Legge n~ 18811988; 

VISTO lo Statuto dell'Università "'11 StUdi d~ Roma ula sapienza" emanato con D.R. 
n.54S d" 4.8.2010; , 

, VISTO l'art.· 38 uAccettulone e forma d.... clonazioni" del Capo V uContrattl di 
donazlone e' di comodato d'uso" d.. regolamento dell'atIIvIti contratt.Ie dell'Università 
degli .....1"La sapienza" emanato con DA 25.5.2009' n. 27~ .1 ....1dell'.rt.,45 co. 3 
del reiJoIamento per l'Ammln~, la Finanza e' '* Cont,ablIM emanato con D.a del 
23.7.2002; , 

. VISTA la ncq prot. 21929 del 4.04.2012 con culli Dln.ttore del Dlpàrtlmento diSc.... 
CardloVMCOlari RefPlratorIe .NefroIog1che e Gerlatrtche ha, eh..., cheveftga autDrlzzata 
1'.ccettazIone del 6ontrIbuto dl.E '.ooo,OO'conceuo della 1aOCIeti' MtraZeneca S~p.à., con 
nota del 2I03I2012, .....no di n. 2 qUota dllllcrlzlone .1 ......·dl.1l11ve11o di Area Medica 
In "'Communlcatlon .nei Infonnation Technology In çardlologlaw; , ' 

VISTO' l'..vatto del VCtrba.. 'd.. eoM1gl1o di dlpartÌrnenq» del 28I03I2012eon cui ,II 
CoMagl1o 'mecte.lmo ,ha manlfeatato all'unanlmltl la volonti di accettant Il, predetto' 
contributo; 

CONSIDERATA l'opportunità di provvedere; 

DECRETA, 

Il DirettOre ~.. Dlpllltlmento di SC.... Cardlovaecolàrl Respiratorie' HefroIoglche' e 
Geriatriche. autollzzato, ad, accetta.. Il ,contributo' di E ,.000,00 ,c:onceac, cIìlllaaoclatl 
AstnIZeneca S~p..L. con ,nota ~.. 210312012, • tIOIIt8gno di n. 2qUCJl8' dllecrlzlone ~Master di 
Il livello di,"-Medica In weommuntcatlon and InformatIon Technology In Cardlologla-. , 

Il P....nta prOvvedimento .cqulslto, nella' naccoIta "'", atti ' "rt 

dell' Ammlnlatrazlone. 

________1, 

http:dell'.rt
http:contratt.Ie


Universitè degli Studi di Roma 
. "LA SAPENZA"Ripartizione III - Settore I 
AmminietraZlone'GentraIe 

OeCrato n. ·1230 

, prot. n. 0IJ2.46I7 del17~12 
cla.if; ""11· 

UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI ROMA "LA SAPIENZA" 

IL RETTORE 

.VISTA" Legge n. 18811888; . . . . 

.VlSTO lo Statuto dell'UnlveNltidegli Studi di ROINIaLa Saplenza" ....nato con D.R.. 
n. l4S del 4.8.2010; . 

VISTO l'art. 36 uA~ne e'forma delle donazIOni"" del capo V uContratti di 
donazione edlcomodato d'uso" del regoIatneitto dell'attIvIti contrattuale deU'Unlveralti 
degli Studi ala Sapienza" ....natO con D.R. 25.5.2008 n. 27412008 al. sana] dell'art. 045èo. 3 
del ragolall'lento per l'Amministrazione, 'a Finanza e .. Contàbliltiemanato.con D.R. del 
23.7.2002;' . ' 

VISTA .. ncq PnJt. 218~2de14.04.2012 con culllDtrettol:e ciel DIpartimento di Scienze 
'cardlovaacolarl R8fplnltorle *froIoglChe e Gettatrlche ha cb..., che venp. autorlzzàta 
l'accettulone .... cOntrIbuto di € 8.000,OO'conc_eo d.... socIeti AB80TT 8.rJ., con·nota del 
2410212012, finalIZzato al pagamento della tuu di lecdzlone a.......r di. Il livellO di ,Anta 
medica ,In "Commun1catlon and ~ Tecbnology In Cardlolog"'" codice 12432" per . 
l'Arino Accademico 20114012; . . 

. VISTO l'estraÌto del verbale del CoMIgIIo . di dl~del' 2810312012' con cui' Il 

~Igllo medesimo ha .man....tato alrunanlmlti .. volo"". di accettare II· predetto 

contributo; 


DECRETA 

U Direttore del. DliNUtI ....nto di ScIenze. ~rdlovaecolalt RMplratorIeNefroIoglche e 
. Geriatriche. autotlzzato ad acc:ettarà Il contributo di € 8.000.00 concèao dall.~1etl 

ABBOTT S.r.l., con nofadel24lO2l2012,flnaIIzzatoal pasiamentO d8.·tanadllecdzlone al 
.aster di '11 livello di A.... medica In "Communlcatlon . and Infonnatlon. Tecbno~ In 
cardlolog"", cOdlcè,12432, perrAnno AcCademico 2011-2012. . . . 

Il Presente. ~edlmento ..... acqulelto . nel". raccolta degli. atti 
dell'AmmInIetreziol1e. 

------'<I: 

http:8.000.00


Università degli Studi di Roma 
"LA SAPIENZA" 

Ripartizione III - Settore I Amministrazione Centrale 
Decreto n. 1239 

prot. n. 0024986 del 18/0412012 
classif. VIII/1 

UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI ROMA "LA SAPIENZA". 
IL RETTORE 

VISTA la Legge n. 168/1989; 

VISTO lo Statuto dell'Università degli .Studl di Roma "La Sapienza" emanatò con .D.R. 
n. 545 del 4.8.2010; 

VISTO l'art. 36 "Accettazione e fonna delle donazioni" del Capo V "Contratti di 
donazione e di comodato d'uso" del regolamento dell'attività contrattuale dell'Università 
degli Studi "La Sapienza" emanato con D.R. 25.5.2009 n. 27412d09 ai sensi dell'art. 45 co. 3 
del regolamento per l'Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con D.R. del 
23.7.2002; 

VISTA la nota prot. 22740 del 10.04.2012 con cui Il Direttore del Dipartimento di 
Ingegneria dell'lnfonnazlone, Elettronica e Telecomunicazioni ha chiesto che venga 
autorizzata l'accettazione della donazione di beni, del valore di E. 6.261, effettuata dalla 
National Instrumenta ltaly, con nota del 20/1212011, per le finalità di ricerca e sviluppo sul, 
sistemi di trazione idrica ed' elettrica da svolgersi presso i laboratori del Polo per la Mobilità 
Sostenibile; " 

.VISTO l'estratto del verbale del Consiglio di dipartimento dàl 27/0312012 con cui Il 
Consiglio. medesimo ha manifestato all'unanimità la volontà di accettare il predetto
contributo; . , 

CONSIDERATA l'opportunità di provvedere; 

DECRETA 

Il Direttore ,del Dipartimento di Ingegneria dell'lnfonnazlone,. Elettronica' e 
Telecomunicazioni è autorizzato ad accettare la donazione di beni, del valore di E. 6.261, 
effettuata dalla Natlonallnstruments ltaly, con nota del 20/12/2011, per le finalità di ricerca e 
sviluppo sui sistemi di trazione Idrica ed elettrica da svolgersi presso I laboratori del Polo per 
là Mobilità Sostenibile; 

II' Presente provvedimento sarà' acquisito .nella raCcolta degli atti 
dell'Amministrazione. 


